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Dovevo sbrigarmi altrimenti avrei perso il treno… ma che ora avevo detto al taxi? Perché non trovo mai le cose… gli occhiali,  dove sono gli occhiali, il biglietto, ecco il  biglietto è qui ma… quello dell’Expo? Perbacco se parto senza è come  andare al mare  senza il costume,  Milano  in questi mesi è solo  expo altro che duomo  o scala  ( be si fa per dire)…


 


 


Era maggio , le rondini erano alte in cielo,  i prati  brulicavano  di pratoline e…


“Dottoressa Sini  venga immediatamente in ufficio” cinguettò o per meglio  dire sbraitò il mio dottore, facendo volare  tutte le rondini e facendo appassire tutte le pratoline.


“ Eccomi dottore” feci io entrando nel suo ufficio “voleva dirmi qualcosa?”


“Dottoressa Sini sa cosa c’è a Milano da qui ad ottobre?”


“Ma certo, l’Expo! Ma perché me lo chiede?”


“Perché lei dovrà andarci e… poi le spiegherò”


 


 


“ ma andarci per cosa?”, ribattei io che non riuscivo a capire il motivo della mia  presenza  in quella mastodontica  fiera internazionale.


Lavoravo presso la rivista “La biotecnologia” ormai da  un anno  e non ero mai andata fuori  sede,  andavano “quelli bravi” in missione e io, ultima arrivata, ero addetta  semplicemente  all’archivio e ora  il mio capo mi voleva  mandare a Milano per l’Expo? Sicuramente  c’era sotto qualcosa.


“Dottoressa Sini, lei sa che la nostra  rivista si occupa della green biotecnology e dell’utilizzo delle biotecnologie in campo delle biotecnologie  agroalimentari , queste,  se correttamente contestualizzate  alle esigenze  della società e del mondo agricolo, sono importante per raggiungere  incrementi  di produttività soprattutto nelle aree dove  gli eventi  climatici  avversi  si verificano  con maggiore intensità. La stabilizzazione,  poi, delle  produzioni  attenua  lo stress sulle scorte  e la fluttuazione  dei prezzi  delle commodities , riducendo  automaticamente  la possibilità  che gli individui  più vulnerabili  passino  dalla condizione di povertà alla  condizione di fame o sotto nutrizione.


 


Lei si ricorderà , dottoressa,  del mais Bt, una pianta  di mais modificata geneticamente  in modo da produrre una tossina batterica, proveniente  da Bacillus thuringiensis (  da cui il nome Bt), tossica  per gli insetti, o dei pomodori  ricchi di antociani   (golden rice) , o ancora  della patata Amflora, prodotta dalla multinazionale BASF, esempio  di patata OGM utilizzata  per produrre  carta,  quindi  non per scopi  alimentari. Le applicazioni  delle biotecnologie non  si fermano  quindi alla semplice introduzione  di proteine  in un organismo  vegetale,  esistono infatti,  come lei  ricorderà, modifiche  che intervengono su intere vie  metaboliche in modo da incentivare la produzione  di metaboliti  secondari come appunto  i pomodori rice.. ma, dottoressa mi sta ascoltando?” continuava a “ cinguettare” il mio capo che quando  si trattava di sciorinare le sue conoscenze sull’argomento creava lo stesso  effetto di un phon acceso in un pomeriggio afoso di agosto, cioè FASTIDIOSISSIMO!!!.


“Ma.. Dottoressa Sini, ha seguito quello che ho detto? Lei ora dovrà farmi una ricerca sul pomodoro “FlavrSavr”, primo


 


alimento geneticamente modificato, parliamo della Food and Drug Administration( FDA) 1994 e ancora di come viene sequenziato interamente il genoma del riso (2002)”.


Mi è passata la voglia di preparare, come avevo previsto di fare, la mia buona insalata di riso…


“Certamente che ho seguito però.. mi scusi perché dovrei fare queste ricerche? La collega Baldi ha da poco pubblicato un articolo sulla storia della biotecnologia..”


“Sini lei non dovrà pubblicare niente! Faccia questa ricerca e basta! E ora vada e mi porti il tutto entro domani!”


Domani? Ma poi.. perché??


In effetti, allora non sapevo a che cosa sarei dovuta andare incontro nei prossimi mesi…


 


 


Allora: biglietti, bagagli, occhiali , telefonino.. tutto sotto controllo! Devo solo respirare e aspettare il taxi… certo, tre mesi fa chi l’avrebbe mai detto che proprio io sarei dovuta andare a fare…  “ driiin .. driiin”, ecco il taxi, ciao Roma , tornerò a missione compiuta!


 


Un anno prima.


 


Accidenti è l’ennesimo curriculum che invio e avessi avuto uno straccio di risposta da qualcuno.. o, meglio, qualcuno ti aveva chiamato: “ vuoi  tu andare a vendere porta a porta folletto, prodotti di bellezza o acqua minerale? Tu… più vendi più guadagni! Pensa io ho comprato macchina così…”


Ora, tutto il rispetto per qualsiasi  lavoro, ma  non volevo,  almeno per il momento, accontentarmi  di quello che passava il convento, da sempre sognavo  di fare la  giornalista e i miei studi ( tanti studi!) a questo  potevano  portare : “ intervisteremo ora la giornalista  Sini Anna per il suo  accurato reportage sul, sul..” ma che ci importa  su che cosa, l’importante è che  l’avrei potuto scrivere.


Ero, quindi, come sempre  buttata  sul divano  a giocare con il telefonino ( io lo chiamo ancora così) , a controllare  le mail  


quando ad un certo  punto,  me ne arrivò una: la  rivista  La biotecnologia cercava  personale per il suo archivio, certo lavoro di scartoffie… però ero già nell’ambiente  giusto… ma  la


 


biotecnologia in pratica di cosa si occupa? Anna Sini  non “ ti curar di questo ma vai  a vedere”!


La mattina seguente  mi recai  nella redazione del giornale: non era proprio come me l’aspettavo; il grande camerone  con tutte le scrivanie  dei vari  giornalisti e in fondo  l’ufficio del grande  capo ( secondo me ho visto troppe  volte  “Una donna in carriera” , ma poi lei era una giornalista?) comunque,  presi il coraggio a due mani  e un po’ ancora  timidamente chiesi  informazioni riguardo all’annuncio.  Andai da chi di dovere  e dopo  un breve  colloquio  fui assunta  per un periodo di prova. Tornai  a casa felice  come una pasqua, come se fossi  stata assunta  dal più prestigioso quotidiano italiano  ma, perché no,  anche estero. Mi trovavo a Roma già  da qualche  mese  e fino  ad allora  ero andata  avanti  con i risparmi  accumulati  con i  vari  lavoretti  di baby sitter  e ora  finalmente  avrei avuto  uno  stipendio tutto mio ( bè se avessi superato il periodo di prova). Non  vedevo l’ora  di dirlo a Sergio che avrebbe fatto un sospiro di sollievo se non altro perché non avrebbe più sentito le mie lamentele  e sopportato i miei malumori ( che poi
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